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Dai quartieri più lontani Slogan contro il degrado 
hannoinvasoilcentrostorico per chiedere aule e palestre 
In 150milahanno manifestato Applausi di solidarietà 
«Chelascuolafunzioni» agli immigrati dellaCasilina 

Studenti di periferìa 
'Dalle scuole della periferia romana, giovanissimi e 
In (orme spontanee, hanno invaso le vie del centro. I 
J Smila studenti sono scesi in piazza per chiedere 
più aule e laboratori. Dopo il corteo, che da piazza 
della Repubblica è arrivato fino a via IV Novembre, 
c'è stata un'assemblea alla quale ha parlato una 

' studentessa francese. Applausi agli immigrati della 
• Fontanella e fischi all'assessore Lovari. 

CARLO FIORINI 

• • ' «Non vogliamo l'impossl-
, bile, vogliamo II necessario» E 
•' poi •Siamo la luna che smuove 

-; j «Ir maree, camberemo il mon-
J; ' - d f e c o n le nostre idee». Sono 
<* ', « & . eclettici nei colori dell'ab-

*bi£UameMo, vivaci negli sto-
' g a u c h e chiedono «piccole c c -

. ' a t f fer studiare in pace» e poi 
% ^ S t a r n a r » grandi valori. Ven-
i gono in grandissima parte dai 

.^artiatrperiferici. gli stessi nei 
yrjuaU esplode la protesta con-
, trogll Immigrati e loro, invece, 
--ieri hanno accorto con applau­
da! prolungali la delegazione di 
;«xtracomunltari della Pania-

. tstella c h e ha sfilato al loro fian-
i ; - C o . Tra I quasi quindicimila 

Che'ieri hanno Invaso le vie del 
-cenno; le scuole storiche della 

[g ì ] . protesta studentesca. Tasso, 
MamianJ e Visconti, scompari­
vano. Istituti tecnici, professio-
tu l i e magistrali, sono stati i 

protagonisti della manifesta­
zione che alle 1015 e partila 
da piazza della Repubblica, di­
retta alla sede della Provincia, 
in via IV Novembre. 

•Parigi chiama, Roma ri­
sponde Contro la legge finan­
ziaria, per il dlntto allo studio». 
Dietro lo striscione di apertura 
del corteo c'erano gli studenti 
del XXVII Ite, del Michelange­
lo, del Bottardl e del Di Vitto­
rio, le scuole dalle quali e par­
tita la protesta. «Nella nostra 
scuola mancano le classi, al­
cuni sono costretti a fare lezio­
ne in degli sgabuzzini.- rac­
conta Fabiana, studentessa del 
XVI11 Ite di Garbatola - siamo 
stati tante volte alla Provincia e 
al Provveditorato senza risulta­
ti». • 

Morgagni, Russe!; Salvemini, 
Severi, Peano. In tutti gli stri­

scioni delle scuole si parlava di 
topi c h e ballano indisturbati, 
di aule e palestre che manca­
no e di laboratori che non ci 
sono. Ma non sono mancati ri­
ferimenti a quello che accade 
fuori delle mura di scuola. «Più 
servizl...meno segreti», <No alle 
spese militari, case, scuole e 
servizi sociali» e poi «Contro la 

finanziaria "sola" soldi, soldi, 
soldi per la scuola». Hanno gri­
dato a squarciagola per tutto il 
corteo correndo divertiti. «So­
n o gli studenti di quei 118 isti­
tuti superiori, su un totale di 
307 della nostra elea, c h e han­
n o bisogno dt Interventi imme­
diati,- dice Romina, responsa­
bile della Lega studenti medi 

della 
manifestazione 
studentesca 

di ieri 

della Pgcl - quasi tutte scuole 
periferiche». 

All'assemblea che ha con­
cluso la manifestazione, tutti 
seduti in terra, gli studenti han­
no ascoltato con attenzione i 
brevi interventi. Storie tutte 
uguali di un malfunzionamen­
to generale delle strutture sco­
lastiche Applausi per la loro 

collega francese che ha preso 
la parola e subito dopo fischi e 
cori contro l'assessore alla 
Pubblica Istruzione della Pro­
vincia, Gianroberto Lovari, che 
è voluto Intervenire per spie­
gargli che le loro richieste sono 
giuste ma che la Provincia 
c'entra poco o nulla. Grande 
silenzio quando ha preso II mi­

crofono l'Imam della Pania-
nella «Siamo qui con voi e ci 
saremo ancora, - ha detto il 
capo religioso degli immigrati 
dell'ex pastificio - perché le 
vostre scuole saranno le scuo­
le dei nostri figli, I vostri futuri 
compagni di banco» e gli stu­
denti hanno applaudito a lun­
go-

Anteprima 
1̂ teatro Olimpico 

Tcon Jorgé Donn 
APAoiNAaa 

La commissione. Bilancio conferma il parere negativo sulla legge 
Deciderà mercoledì l'aula. Dura polemica tra de e socialisti 

Nuovo stop pe* Roma 
A rischio l'approvazione della legge per Roma capi­
tale. Il parere espresso dalla commissione Bilancio 
del Senato, con richiesta di modifica dell'articolo di 
copertura, se accolto dall'assemblea (se ne discute­
rà mercoledì) rimanderàjl provvedimento alla Ca­
mera. Dura polemica Dc-Pst. Piero Satvagni, Pei: «È 
un'altra prova che la De è il vero ostacolo al rinno­
vamento della città». 

NEDOCANBTTI 

• s ì Ancora Incertezza sulla 
sorte del disegno di legge per 
Roma capitale, in discussione 
alle commissioni Lavori, Am­
biente e Bilancio del Senato. 
La giornata di ieri e stata carat­
terizzata da un aspro scontro 
tra democristiani e socialisti 
La conferenza del capigruppo 
ha stabilito di Iscrivere il prov­
vedimento nel calendario 
d'aula della prossima settima­

na, le commissioni di merito 
hanno Interrotto l'esame dei 
numerosi emendamenti pre­
sentati da Msi e Verdi arcoba-

, leno e lo riprenderanno marte­
dì La commissione Bilancio 
ha dichiarato improponibili 
tutti gli emendamenti, ha 
espresso un parere favorevole, 
ma fortemente condizionato 
alla modifica della copertura 
finanziaria. La riserva potrebbe 

mettere In discussione la defi­
nitiva approvazione del prov­
vedimento. 

Il parere riscritto dal presi­
dente della commissione, Il de 
Beniamino Andreatta, è slato 
approvato con I voti favorevoli 
della De, contrari i socialisti, 
astenuti i comunisti. Il voto ha 
provocato polemiche dure tra 
democristiani e socialisti. Il se­
natore Gennaro Acquavrva 
(Psi) ha duramente attaccato 
10 Scudocrociato, affermando-
che «dopo l'approvazione del­
la legge alla Camera, la De 
aveva inondato la citta c o n 
manifesti nel quali rivendicava 
11 suo determinante impegno 
per Roma-capitale» «Evidente- '' 
mente le falde interne - ha ag­
giunto - cominciano a Incide­
re pesantemente sulla vita del­
la citta ed hanno sollecitato 
questo alto che assume1 tutto il 
sapore di uno sbarramento 
politico». Acquaviva ha annun­

ciato che, quando il provvedi­
mento sarà discusso in aula, i 
socialisti si batteranno per vo­
tarlo nella stesura approvata 
alla Camera, respingendo, 
quindi, il parere della commis­
sione Bilancio. Secco il com­
mento del comunista Piero 
Satvagni: «Il voto negativo della 
De, in aperto contrasto col Psi 
e con il sindaco di Roma, di­
mostra che II pentapartito è in­
capace di costruire una pro­
spettiva per la citta». «Il fatto è 
grave - ha aggiunto - perché 
tale atteggiamento rischia di ri­
mandare la legge alla Camera 
con rischi sen per la sua ap­
provazione -definitiva». «È 
un'altra prova - h a concluso 
Salvagni - tra le tante, c h e la 
De è il vero ostacolo al rinno­
vamento della citta». Il nuovo 
parere stilato da Andreatta 
precisa che la commissione 
non si oppone all'iter del prov­

vedimento, purché vengano 
previste nel testo oltre alle quo­
te del fondo globale della Fi­
nanziaria 1991 anche quelle 
del fondo del 1992 e 1993. per­
ché - si sostiene - costituzio­
nalmente la copertura va inte­
sa, come nfenta non solo al bi­
lancio annuale, ma anche a 
quello triennale. I comunisti 
Rodolfo Bollini e Ugo Sposetti 
hanno espresso l'orientamen­
to favorevole al parere prece­
dentemente espresso, coeren­
te con quello assunto della 
commissione Bilancio della 
Camera. In caso di votazione 
sull'ultima stesura di Andreatta 
( c o m e è avvenuto) hanno an­
nunciato l'astensione. Per il 
comunista Ugo Vetere è so­
prattutto necessaria una cor­
retta attuazione della legge 
che tenga conto della esigenza 
della trasparenza negli appalti 
e nelle procedure. 

; In 6000 hanno partecipato al tema di italiano. Il titolo già si sapeva 

Diventare presidi con il trucco 
Mille denunce dopo il concorso 

ì Suste aperte prima dell'inizio del concorso, titolo 
i 4eUema già conosciuto: 6000 candidati ieri si sono 
lì {«esentati alla prova di italiano per diventare presidi 
Sdì scuola media inferiore. Risultato: in mille hanno 
Rinviato una denuncia alla Procura della Repubblica 

endo l'invalidazione del concorso. «Si accerti 
(cosa è successo» ha chiesto la Cgil scuola 

ADMAHA TERZO 
Ktftl terne era già 

m^m** per dare 

M^Éitrcoffiunque la 
* iVtô afcune sessioni 

^ d o p o l'inizio della 
•tom... I candidati 

frdaBtjiitle. parlano, di-
' ftoao. persone estranee 
'«^consultano libri e 
MC^fìriirMdlunbiz-
|(Nt demenziale? No. Il 
f o.vero, per presidi del-
fernetta Inferiori, che si 
Itti nel locali dell'hotel 
l * la Aurata. Un «so-
\7800 docenti prove-

nienti da tutta Italia In seimila, 
hanno occupato i banchi per il 
tema di italiano, divisi in 7 
gruppi. Ma la prassi seguita, se­
condo 1 candidati, non sembra 
sia slata regolare. Perciò, mille 
di loro hanno inviato una de­
nuncia alla procura della Re­
pubblica' chiedono l'invalida­
zione del concorso e il rimbor­
so delle spese per il vitto e l'al­
loggio. Sulla vicenda, la Cgil 
scuola nazionale ha chiesto 
•con forza, che si proceda al 
più sollecito e d accurato ac­
certamento dei fatti». In serata. 
£ arrivata anche la risposta dal 

Ministero. «Il ministro si riserva 
di adottare i conseguenti prov­
vedimenti non appena sarà in 
possesso dei verbali redatti 
dalla commissione e della re­
lazione del dirigente generale 
competente». «L'ora della con­
vocazione era fissata alle 7.30 
- ha detto una insegnante ro­
mana - Verso mezzogiorno un 
collega ha avuto tra le mani, 
clandestinamente, un foglio 
con il titolo del tema. Glielo 
aveva fornito un docente che 
stava svolgendo regolarmente 
il tema in un altro gruppo Uffi­
cialmente, però, a noi. sorteg­
giati con la lettera T, 1500 In 
tutto, nessuno aveva ancora 
comunicato nulla» Intanto, nei 
locali dell'hotel, c'è chi sta 
scrivendo, altri entra ed esce 
senza controlli, 'passanti» c h e 
chiacchierano nei corridoi con 
gli esaminandi... 

•Alle quattro - ha racconta­
to un professore di Brindisi - è 
arrivato il presidente della 
commissione. Duilio Gasperi-
ni, ordinario di pedagogia del­
l'università di Genova. Ci ha 

chiesto se fossimo disposti a 
cominciare la prova a quell'o­
ra. Per svolgere 11 tema ci sa­
rebbero stale otto ore di tem­
po. Qualcuno allora ha mo­
strato il foglio c o n il titolo del 
tema. A quel punto, il presi­
dente ha allargato le braccia. 
Ha aggiunto c h e c i saremmo 
dovuti assumere la responsa­
bilità per non aver voluto svol­
gere la prova». 

Alla fine, solo una parte, po­
c o più della metà, è riuscita a 
sostenere la prova. -Nel nostro 
gruppo (dalla G alla P, ndr) 
c'erano anche i non vedenti -
ha raccontato Marcello Greco, 
professore del Moneta al Qua­
drare - Il presidente ci ha det­
tato il titolo a mezzogiorno e 
un quarto, Ma noi già lo cono­
scevamo, Imbarazzato, è usci­
to dall'aula. Alle tre ci è stalo 
comunicato che la prova era 
sospesa». All'hotel Ergife 1 con­
corsi continuano, stamattina 
per i presidi degli istituti alber­
ghieri, nei prossimi giorni per 
docenti di diverse scuole me­
die superiori 

Gli immigrati potranno presentare ricorso 

Megarissa alla Pantanella 
In 15 espulsi dall'Italia 
Espulsi dal paese 15 immigrati che sono amasti coin­
volti nella maxirissa alla Pantanella. Tra 15 giorni de­
vono lasciare l'Italia, ma, dicono in questura, potranno 
fare ricorso. Si tratta infatti di un provvedimento ammi­
nistrativo. Ancora interventi sulla proposta Iacp di co­
struire case per gli immigrati. La Cgil ricorda il piano 
straordinario già presentato. Mentre la comunità di 
Sant'Egidio organizza incontri nelle borgate. 

DELIA VACCARELLO 

M Saranno costretti a la­
sciare il paese 15 degli extra-
comunitan rimasti coinvolu 13 
giorni fa nella maxi rissa scop­
piata alla Pantanella. La que­
stura ha emanato nei loro con­
fronti un'«intimazione all'e­
spulsione» che li costringe en­
tro due settimane a lasciare l'I­
talia, Si tratta pero di un prov­
vedimento amministrativo 
contro cui potranno fare ricor­
so L'«espuIsione» non è moti­
vata soltanto dalla rissa, dico­
no in questura. In alcuni casi 
gli extracomunitari erano 
sprovvisti di permesso di sog­
giorno, in altri avevano prece­

denti a loro carico. 
Intanto, sulla proposta dello 

Iacp di nstrutturare vecchi edi­
fici e costruire nuove case con 
fondi straordinari e convenzio­
ni con il Comune e la Regione, 
ci sono stati diversi interventi. 
Pierluigi Albini della Cgil ricor­
da il piano straordinario di edi­
lizia proposto anche dal Sunia, 
realizzabile con circa 150 mi­
liardi non utilizzati per l'edili­
zia residenziale pubblica. Un 
piano che, secondo la Cgil, 
avrebe realizzato in 18 mesi 
4 000 alloggi per immigrati e 
cittadini di fasce sociali biso­
gnose Il Forum per l'immigra­

zione avanza l'Ipotesi di ristrut­
turare la «casa del popolo» in 
via Capo D'africa di proprietà 
della Regione- il costo dell'o­
pera, che potrebbe accogliere 
circa 350 immigrati, si aggira 
intorno ai tre miliardi. Urfutra 
ipotesi è quella di istituire una 
casa albergo in provincia per 
100 immigrati con i fondi già 
stanziati nel piano regionale 
90/91. 

Per attenuare l'intolleranza 
delle borgate la Comunità di 
Sant'Egidio e l'associazione 
«Jerry dMasslo» hanno inaugu­
rato ieri sera un ciclo di incon­
tri tra gli immigrati e gli abitanti 
della periferia, iniziando dal 
Trullo, dove si trova la scuola 
•Baccelli», ancora presidiata 
da una trentina di persone 
contrarie alla presenza degli 
extracomunitari. Ieri un'as­
semblea pubblica ha visto 
confrontarsi nella parrocchia 
San Raffaele circa 200 perso­
ne. Gli immigrati hanno rac­
contato le loro storie, gli altri 
hanno risposto, in un'atmosfe­
ra tranquilla. Il prossimo in­
contro si terrà a Primavalle, 
martedì 20 novembre. 

Sciopero 
metro "B" 
La città salvata 
dal preavviso 

Per tutta la giornata i macchinisti Acotral della linea "8" e 
Roma-Udo hanno scioperato, mettendo in moto I convogli 
solo nelle ore di punta. Ma la città - avvertita per tempo - se 
l'è cavata. E anche il traffico automobilistico non é stato 
peggio del solilo. Lungola linea Roma-Lido l'Acotral ha pre­
disposto un servizio sostitutivo di venti autobus. Le agitazio­
ni, pero, continuano. Il 22 sciopereranno i macchinisti sia 
della linea "A" sia della "B". il 23. il 26 e il 28 sranno in agita­
zione tutti gli autoferrotranfieri di Cgil, Cisl e Uil. Il 29, infine. 
e in programma uno sciopero nazionale. 

Rainero Diez ieri ha preso il 
coraggio a quattro mani, é 
andato dai superiori e ha 
confessato di non poter fare 
fronte ai suoi impegni. In 
pratica, nella sua attività c'è, 
un «buco» di oltre un millar-

• ™ " * " , ^ ~ " " ^ " ^ ™ ' " " " d o in titoli II Comitato diret­
tivo agenti della Borsa valori romana - c o n un comunicato -
ha precisato di «non avere ancora preso visione delie con­
tropartite di Borsa», che permetteranno di calcolare al mille­
simo il bucodi Diez. Perii momento-ass icura il Comitato-
I clienti possono stare tranquilli' l'agente di cambio ha infor­
mato per tempo gli uffici, sicché la liquidazione del mese di 
novembre non subirà variazioni. 

«Insolvente» 
per un miliardo 
agente 
dicambio 

Colle Celio 
Confermato 
il parcheggio 
sui reperti 

Giorni fa. c'era stata un'In­
terrogazione di Dp- «È vero 
c h e a Colle Celio, in un'ae­
rea dove sono stati eseguiti 
scavi archeologici, si costrui­
rà un parcheggio?». E ieri « 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ arrivata la risposta del mini-
"•••»»""••*»•••••»•»•»•••••»»•••••»•» s t r o Pacchiano- «SI, è vero. 
La wvrintendenza al beni archeologici ha autorizzato un 
progetto del Comune per la sistemazione dell'area compre­
sa tra piazza Celimontana, via Claudia e via Amile». Pacchia­
no spiega c o m e 0 parcheggio garantirà «visibilità» al monu­
menti della zona. Quanto ai reperti, «sono privi di carattere 
monumentale e situali in profondità». 

Tremila inquilini delle c a s e 
•Assitalla» sono da ieri pio vi­
cini a dovere abbandonare! 
loro alloggi. È scaduto il ter­
mine ultimo, infatti, per eser­
citare il diritto di prelazione, 
ti Comitato degU inquilini ie­
ri ha ricordato c h e ' 

Inquilini 
«Assitalia» 
Sfratto 
più vicino 

stante l'Intervento delle istituzioni - «non è stato possibile in­
durre alla ragione la società». Le 400 famiglie, c h e ora ri­
schiano di dovere lasciare le abitazioni- vivono nelle c a s e 
•Assitalia» da 25-30 anni «Nonostante questo», si legge anco­
ra nel comunicato, «l'Assitalia si e rifiutata di aprire una linea 
interlocutoria». La controproposta (su tempi e anticipi) 
avanzata dal Comitato non è stata neppure presa in consi­
derazione. 

Cinture in auto 
Le usano 
17 romani 
su cento 

Roma e un disastro, ma an­
che Milano non scherza. 
Un'indagine del Codacon* 
mela che la cintura di sicu­
rezza sta diventando una ra- ' 
rità. L'Associazione ha ac-

_ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ cenato che in atta solo 173 
•»»*»"•••»»•"•••••»»*•»•••»*•••»••• automobilisti su cento utiliz­
zano la cintura. Rispetto all'anno scorso, c'è stata una dfani-
nuizione del 28 per cento E a Milano? Qui. omette di allac­
ciare le cinture il 34,3 per cento degli automibilisti. Il Coda-
cons ha chiesto alla Corte dei comi di aprire un procedi­
mento contro i vigili urbani e i loro comandanti, «per recupe­
rare i 5-7 miliardi perduti dalla collettività con l'omissione di 
contravvenzione». 

Uccise 
il padre 
della fidanzata 
Condannato 

Fabio Canata, nell'estate 
dell*89, entro in casa della fi­
danzata con un mattareDo 
tra le mani. Luciano Finiteci, 
il padre della ragazza; mori 
sul colpo, mentre dormiva. 
Adesso il giovane è stalo 
condannato a trent'anni di 

carcere Qualche mese fa anche Patrizia Finiteci, la figlia di­
ciassettenne dell'ucciso, era stata ntenuta colpevole di con­
corso nell'omicidio. La ragazza aveva procurato al fidanzato 
una copia delle chiavi, per entrare nella casa dove dormiva 
l'uomo. Fabio Canala'aveva agito mentre la moglie dell'uo­
m o e 1 figU - compresa fttrlzU - si tremavano in vacanza al 
mare 

CLAUDIA ARLETTI 

Tavolino «selvaggio» 

Fotografati tutti gli abusi 
E cinquanta commercianti 
finiscono sotto inchiesta 
• i Per «tavolino servaggio», 
guai in vista per una cinquanti­
na di commercianti del centro 
storico ta magistratura roma­
na, infatti, ha aperto una nuo­
va inchiesta, chiedendo «spie­
gazioni» anche al sindaco, al­
l'assessore alla polizia urbana 
Piero Meloni e al comandante 
dei vigili urbani Russo. 

Tutto è cominciato qualche 
mese fa, in piena estate, quan­
d o un'associazione di abitanti 
del centro storico Invio un 
esposto-denuncia agli uffici 
della procura della Repubbli­
ca. Il comitato non si era limi­
tato a illustrare nel dettagli la 
situazione. Allegò al docu­
mento una serie di fotografie, 
inequivocabili immagini di in­
segne luminose (abusive) e di 
marciapiedi invasi da sedie e 
tavolini Anche i nomi degli 
esercizi «colpevoli» si leggeva-, 
n o a chiare lettere nelle foto­
grafie. 

L'inchiesta è stata affidata al 
sostituto procuratore della Re­
pubblica Pietro Glamisso e ha 

coinvolto circa cinquanta 
commercianti, sul c o n i o dei 
quali il nucleo di polizia giudi­
ziaria dei vigili urbani ha già 
presentato un rapporto al ma­
gistrato. Una parte consistente 
dell'indagine si è basata pro­
prio su quel «servizio fotografi­
co» realizzato dall'associazio­
ne dei cittadini Nei confronti 
degli esercenti si ipotizzano • 
reati di occupazione abusiva 
del suolo pubblico e violazio­
ne delle norme sull'inquina­
mento acustico 

Guai anche per il primo cit­
tadino? L'esposto-denuncia 
venne inviato anche a sindaco, 
assessore e vigili urbani Ora il 
giudice Glarrusso ha chiesto 
loro se avessero preso o m e n o 
•i necessari provvedimenti di­
retti ad arginare e reprimere le 
violazioni evidenziate nell'e­
sposto. S e dovesse effettiva­
mente risultare c h e Carraio, 
Meloni e Russo non mossero 
un dito, l'indagine potrebbe di­
rettamente coinvolgerli. Il rea­
to» Omissione d'atti d'ufficia 

l'Unità 
Venerdì 
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